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Rivista. 


Il corrispondente della Gazzetta di Venezia an- 


nubzia che l'on. Ferraris è tutto intento a studiare 
le riforme da introdursi nella legge comunale e pro- 
viniciale. Egli non ha comunicato ad alcuno le sue 
intenzioni în proposito , ma giova credere che cer- 
cherà di applicare nel modo. più largo i principii 
del discentremento amministrativo. 

E ci abbandoniamo anche noi molto di buon grado 
a questa dolce speranza , ed î bene sperare c' è 
ragione il vedere che a poco a poco tutti sì ac- 
costano alle nostre opinioni , anche quei giornali 
che scstennero finora più fervorosimente le am- 
mipistrazioni passate. È da credere pertanto che il 
ministro dell'interno ; il quale sostenne già il priù- 
cipio del decentramento , non vorrà , ora che è al 
potere, resistere alla corrente che lo trascina. 

Egli troverà certamente degl'intoppi nella sua 
via, e sono i faccondieri, i fuchi, che vivono a 
spese dello Stato. Ma non badi soltanto a chi gli 
sta al Manco, si ricordi dei semplici mortali, cioè 
dei contribuenti, i quali consentono di buon grado 
a sacrificare una parte. dolte loro sostanza perchè 
si possano difendere le loro proprietà e le loro 
persone, ma non. per’ essere dissanguati da arpie, 

Atiche il ministro delle finanze, se, bene infor- 
mata è l'Arena, pare‘ disposto a voler fare delle 
serìe economie. Si tratta niente meno che di una 
forte riduzione dell'esercito e dell'armata, secondo 
l'opiaione del generale Govone, il quale ha assica- 
rato potersi fare ancora dei risparmi nei bilanci 
della guerra e della marina. E non si tratterebbe 
più solo di qualche razione di foraggi, ma si ter- 
rebbe solo quel tanto di esercito che può ‘occorrere 
per mantenere la. sicurezza interna, addivenendo 
anche ad una riduzione di quadri, Forse in questo 
caso il signor Bertolè-Viale non darebbe prova 
della sua deferenza , ma non è provato che l’Italia 
non possa scusare senza il generale Bertolè-Viale. 

Ma, se si nutrono tali buone intenzioni, invece di 
non minifesturle ad alcuno, come so si Lrattasse di 
qualche segretume diplomatico, si dicano ai quattro 
venti, Sinfondu con esse un po' di coraggio alle 
popolazioni già molto indegnate di vedersi sfruttate 
da briganti sorto specie d'interesse dello Stato. 

Tale indegnazione si manifesta con un desiderio 
generala che si addivonga a nuove elezioni. Ma fa 
d'iiopo che siavi un'insegna intoruo a cui si pos 
sino radunare coloro che desiderano una’ riforma 
radicale degli ordini amministrativi. 
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nate 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


cariroro XXIIL — (Seguito) 


La Zoe riconobbe di subito “nell'uomo che le si 
afficciava, quel cotale che da assai tempo si aggi- 
ruva intorno all’abitozione di lei, gli occhi rivolti 
alle Qnestre della medesima, e che la sua vanità 
femminile aveva preso per un timido amatore, Luigi 
aveva avuto ragione : egli era invece una spia. Essa 
lo fulminò con un'occhiata di sdegnoso disprezzo e 
con un accento degno compagno di quello sguardo, 
domandò + 

— Chi siete ? Che volete? Che modo è questo 
d'introdursi vella casa d'una donna ? 

Barnaba parve esitante ; si sarebbe detto che su 
quella soglia trovava un inciampo che steotava a 
saperare ; nello sua De 
sibile eravi pure come un'ombra di misteriosa emo- 
zione; i suoi occhi al fondo delle incavate occhiaie, 
velati quasi sempre, avevano ora uno strano bagliore, 
meul.3; trascurato ogui altro oggetto , sì fissavano 
sulle forme giovanili, leggiadre , procaci della cor- 
tiginna a mezzo seduta sul suo letto. 

Era davvero un'originale, irritante, potente bel- 
lezza quella che splendeva dagli occhi, dal volto, da 
“atte is membra della giovine donna. Le sue chio» 



























scialba e sempre impas- | 


Se tale segnacolo non esistesse potremmo 
d'ora prevalere lesito delle novelle elezioni. Il r0u- 
lumore, il dispetto non consigliano; nulla di buono. 
Che guadagneremmo negli scrutinii se da essi ti 
sero solo uomini che avessero blandito le passioni 
popolari cel momento, che se ne giovassero solo 
per colorire i loro disegni, per. soddisfare Ia loro 
ambizione? Se tutto si riducesse ad un va via di 
dt, voglio andor io? 

Vin dunque i fuchî, via coloro che mutarono ban- 
diera per mutare stato, vîa i continuatori. degli a- 
busi, via coloro che «polparono la nazione per in- 
sediaro, în magioni reali î pochi mentre î molti si tor- 
turavano con mille imposte, via i sognatori che pre- 
dicano prossimo il regno della cuccagna, grazie al- 
l'opera dei reggitori, Il buon tempo verrà, ma 
quando îl popolo sì sarà avveduto. che esso e non 
chi a lui si vuole. sostituire è fabbro de' suoi de- 
stinî, che la quiete, la prosperità, la può. trovare 
nella moralità, nell'istruzione, nel lavoro, nel ri- 
sparmio, nelle abitadini casalinghe, tutte cose che 
il Governo, niè sa, nè può procacciargli. Si dia dun- 
que-solo al Governo quanto fa d'uopo per provve- 
dere alla sicarezza dello Stato, all’amministrazione 
della giustizia, 

Ma siccome di questo sicrosante. verità non si 
mostrarono persuasi la maggior parte di coloro che 
rappresentarono sinora la nazione, i quali invece si 
aslinarono a volere chiedere tutto al Governo, an- 
che dopo le ripetute prove di inettitudine di que- 
sto, così è mestieri che si nomioino uomini non 
imbevuti degli antichi, fatali pregiudizi 

Che siavi bisogno di svecchiare il Parlamento lo 
dimostrano i voti non solo degli audaci innovatori, 
ma, benchè più timidamente, anche di quelli che 
aderirono finora più tenacemente al Governo e alla 


sua maggioranza e si avveggono, di avere abbrac- 
ciato un'umbra. 


Noî non andiamo tanto in là quanto il Partito 

ionsile di Bologna, îl quale afferma a dirittura 
che dalla morte del Cavour în pui il nostro Parla- 
mento ha fatto molto male e nessun bene alla nazione, 
Molto sì vuole concedere alla inesperienza di un 
popolo sorto a nuova vita e pessimamente educato; 
crediamo che al poslulto, anche ne'suoi erramenti, 
il Parlamento abbia sosteguto altamente la bandiera 
della qazione italiana, ma , pur rendendo omaggio 
all’onestà delle: sue intenzioni, sorà meglio che si 
eleggono uomini che della libertà abbiano un con- 
celto più giusto. 

Sebbene non possiamo andare d'accordo în molte 
cose cul predetto giornale, conveniamo con esso 
quanto alla necessità di affidare il mandato in gran 
parte a uomini nuovi, che abbiano il coraggio , la 
fermezza e il buon senso di cui sinora si sentì 
sventuratamente il difetto. Esco. perchè riprodu- 




































me abbondanti di color fulvo, slacciate, le pende- 
vano in ciccchie ondulate che avevano i riflessi del- 
l'oro, intorno al collo candidissimo ed a perfezione 
tornito, sulle spalle, venivano a battere come una 
carezza su quel turgido seno, il cui candore appa- 
riva traverso le trine, come l'argenteo chiaror della 
luna traverso le squarciate nubi, Sacerdotessa della 
voluttà, la sua ‘espressione suprema, quella in cui 
tutte s'appuntavano le espressioni delle sue sem- 
bianze, de’ suoi atti, d'ogni sùa mossa, era l’espre 
sione della volattà. Anche nello sdegno di quel mo- 
mento c'era una grazia, in fascino malvagiamente 
provocatore delle sensuali passioni dell'uomo. 

Dopo un istante ella ripetò, ancora più sdegnosa 
di prima, le sue richieste a Barnaba, il quale. gli 
occhi fissi su di lei, il respiro leggermente affon- 
noso, nè parlava, nè si moveva, Allora. l'agente 
della Polizia si riscosse, vinse la sua emozione, ri- 
coprì nuovamente la faccia della maschera d'una 
gelata indifferenza, e coù voce: sorda ed affaticata 
rispose: 

— Siamo la Polizia; e veniamo è perquisire la 
vostra casa. Nessuno si mova e nessun fiati. Dub- 
biamo frugare scrupolosamente cose e persone. Credo 
chie ad alcuno non verrà in mente la pazzia d'una 
resistenza > 

La donna con un sobbalzo si drizzò del busto sui 
cuscini ricamati del suo letto. 

— Cose e persone avete detto? Domandò ella con 
inesprimibile accento di fiero distegno: 

— Sì; disse freddamente Barnaba: e per to- 











| gliorvi più presto a_ questa ‘seccatura e lasciarvi | 


tosto libera e tranquilla comincieremo da voi, 

Fece alcuni passi verso il letto della cortigiana , 
ma più incerta che. maî era la suo andatora e le 
mani gli tremavano. 











Le pupille di Zoe mandarono fiamme: con un 
moto rapido e Violento si torse della persona verso 
il comodino , ne aprì îl cassetto & toltone uno stile 





mo l'ultima parlo di un ‘articolo del Partito ne- 
sionale 

“Massimo d'Azeglio in uno dei. suoî ultimi scritti in- 
vitava gl'Italiani a mandare al Parlamento degli uomini 
d'affari, degli uomini alla buona, non con tante ambi 
zioni nè vane glorie, ma conoscitori di quello che il no- 
atro passe abbisogna, Egli diceva che il tempo delle lotte 
politiche era cessato e che la naziono aveva sote non di 
paroloni, più o meno altisonanti, ma di buone leggi e di 
rotta e semplice amministrazione. 

« Gl'Italiani non gli diedero ascolto , 0 poco sì occu- 
parono della ‘scelta dei loro rappresentanti, o quelli che 
se ne occuparono non seppero sortire dagli antichi nomi. 

« Oggi è forse venuto il tempo di richiamare gl'Ita 
linni ad oceuparsi di sì importante argomento, e noi alle 
raccomandazioni di lui no aggiungiamo un'altra la quale 
si riaasume in questo semplici patolo : Rinnovate la Ca- 
mera, allontanato dalla modesima uomini cho il tempo 
a corrosi, dota all'elemento giovatile il mezzo di dedi" 
caro il suo ingegno o la sua buona volontà al bene del 
paese. 

«Nè ci si dica che l'elemento giovanile mancherà di 
quolla pratica che gli affari richieggono, Noi li abbiamo 
visti alla prora queste arche di cienza, questi Salomoni 
in diciottesimo , ed in verità la ‘prova non fu per loro 
favorevole: 

@ Forso alcini sostetranno che senza) i Rattazzi 
Minghetti, i Crispi, î La Porta, i Ricasoli, i Depretis , * 
Sella, i Digny, ecc. , ecc. ln nazione andrebbe perdute; 
Noi inveco abbiamo la ferma credenza che Ta nazione 
ci guadagnerebbo immensamente ,, poichè almeno sorti- 
rebbe da quel giro vizioso a cuî assisto da tanto tmpo. 
di vedere sempre le medesime persone strapparsi di mano 
le redini del paese per far sempre peggio di quelli che 
le tenevano. 

«I più grandi: uomini chè la rivoluzione diedo alla 
Francia, comiaciarono la loro carriera molto giovani , e 
la Francia non ebbe a dolersi di loro ; ed i Romani sÌ 
valsero di Valerio Corvino, di Scipione , di Pompeo © ù' 
molti altri schbono giovanissimi. 

«Abbiano dunque fele gli Ialiani , alla prima occa- 
sione che vorrà loro offerta , nella gioventù, Chi sa che 
nella medesima non vi sin quello che, acciuffata la for- 
tuna per i capelli, possa con la sua energia condurre in 
salvo la patria nostra. » 














Cuneo, 16. — Esposizione agraria-industriali-ar- 
tistica della provincia di Cuneo. — Mel mese di otto- 
tire dell'anno 1870, in Cuneo si aprirà. un'Espasizione 
provinciale ,, promossa. dalla Camera di commercio, de- 
cretata dal Consiglio e Deputazione provinciale , e co 
diuvata dai Comizi agrarii della Provincia © dal Muni 
pio di Cuneo. 

Scopo dell'Esposizione è quello di mostrare material- 
mento ed economicamente lo stato della Provincia ri- 
spetto a materîe prime, agricoltura;, industria , arti 
istruzione el igiene pubblica, 

Questa Esposizione servira di baso © di punto di par- 
tenza per promuovere gli opportuui miglioramenti , ap- 
prezzate i risultati delle successive Esposizioni provinciali, 
8 riconoscere se e di quanto si possa accrescere l'espor- 
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mente colla piccola destra nervosa, L'evreste detta 
una Luerezia romana. 

— Guai chi mi tocca | gridò essa fremende. 

11 poliziotto ebbe sulle pallide labbra un sogghi- 
gno inde@nibile d'irunia insiema 8 di compassione 
e di profonda mestizia. 

— Tanto sforzo dî coraggio starebbe bene, diss'egli, 
so sî volesse attentare alla. vostra virtà, ma questo 
non è ora il caso, Dovreste sapere che contro la 
forza non vale la ribellione dello sdegno. Se voi... 
od altri per voi... tentò un giorno salvare la vostra 
innocenza dalla brutalità. d'un prepotente, che valse? 

Queste parole che le ricordavano un tristo epi- 
sodio della sua prima adolescenza, quasi della sus 
infanzia infamemente corrotta da uno. scellerato , 
sovraccolsero potentemente e stranamente la donna, 
Quella disgraziata ventura ella non aveva raccontata 
mai; il miserabile che l'aveva fatta sua vittima era 
morlo; il suo compagno di stenti che era siato te- 
stimonio inorridito ed impotente era. scomparso, 
Come poteva sapere alcuna cosa di quel dramma 
quesl'iguoto? E sapeva egli veramente, od era il 
coso soltanto che gli aveva. posto in bocca. quelle 
parole che sembravano ‘fare allusione alla sventu- 
| fata vicenda? Non ebbe compo per allora a medi- 

tare su codesto, perchè. l'agente di Polizia, assu- 
mendo un tono împericso e solenne continuava: 

— E noi siamo la legge, signora, noi siamo l'au- 
toritò, ed a noi non si resiste. 

Si volse agli arcieri che dietro di ui s'erano inol- 
troti nella stanza. 

— Disarmato quella donna: comundò. 

la un altimo due uominî furono allato della 206, 
le ebbero allerrate le braccia e toltole di pugno il 
ferro, Allora” ella vide avanzorsi su di lei e_ storle 
sopra la faccia terrea di Barnaba; allora senti sulla 
sua persona il contatto di due mani che parevano 
frementi. ‘rasalì, come corse le vene da un bri- 
vido dî ribrezzo, mandò ua gridolino di rabbia re- 














dumaschinato dî bella fattura , lo impuguò risolota- ' pressa, sinnciò uno sguardo di forocia impotente su 





importazione estera dagli oggetti necessarii agli usi el 
ai bisogni di queste popolazioni. 

Sî pregano quindî vivamente î Comizi agrarii cd i 
Sindaci della Provincia a voler fin d'ora promuovere la 
ricerca delle matorio primo e la preparazione dei prodotti. 
dequi di far parte dell'Esposizione. 

Quanto prima verrà pubblicato un regolamento e sa- 
ranno distribuite Je schede di domanda d'ammissione 
degli oggetti da esporre. 

Lo notizie, informazioni è domanide saranno diretto in 
Cuneo alla sedo del Comitato direttivo, in via della Spi 
netta, casa Tosolli, 2* piùno. 

Cuneo, 15 luglio 1869. 

Il Comitato direttivo 
Di Sambuy marchese Emilio, presidente — Arnaud 
ingegnere Alessandro — Bruno di Tormaforte 
cav. Paolo — Cavaglià: Piotro, negoziante — 
Cossavella cav. prof. Giovanni — Dalmassi nv- 
‘vocato Giacinto — Fabris ingegnere Domenico. 

Banann:sGo avv. Gio. Costanzo 
Segretario. 


—__t____ 


ESPOSIZIONE NAZIONALE: 
Per debito d'imparziatità ci facciamo premura di dat 
luogo alla seguente Jettora: 


Prog.sig. Direttore della. Garsettà Piemontese, 

Nel num. 198 del giornale diretto dalla S. V. parlan- 
dosi dell'Esposizione per Pinnuguraaione: della galleria 
del Cenisio, nol dichiarare che l'ilen appartenga al 
comm. Paolo Calcagno, sî soggiungono queste parole: 
Quantungue vé sia chi gliene voglia contrastare la prix 
votiva, e siasi adoperato per farne monopolio. 

La stessa accusa è ribadita nel susseguente N. 199, 
in cui si parla di faccendieri che vorrebbero usufrute 
tuare Ta bella idea del Calcagno per farne un'arma pos 
litica, 

Malgesdo i rendiconti già letti sul sua e su altri gior 
nali intorno ad una seduta del Consiglio ‘comunale di 
Torino, in cui sembrava da qualche consiglicre essersi 
attribuita al Calcagno © all'ex-sindaco Galvagno l'int« 
ziativa della detta Esposizione, fo mî era fluora asto- 
nuto dallo intervenire su questo argomento, sin perchè 
nitendova di conoscere la relazione autentica. di quella 
seduta, sia perchè a me poco importa del merito di ini- 
ziativa del progetto, purchè questo abbia il suo compi- 
mento a vantaggio della nostra città, riputando che sia 
debito di cittadino il non faro. questione di vanaglorin 
personale in una cosa. di pubilico interesse. 

Ma voggendo ora, che quella contestazione sull'iizia 
tiva sì rinppicca con espressioni di sfregio verso la 
rezione della Sociotà promotrise dell'industria nazionale, 
della quale mi onoro di far parte, e alle cui istanzo è 
dovuto il concorso di due milioni promesso dal Govorno 
por quella Esposizione, mì trovo în dovore di dichiarare, 
cho l'idea dell'Esposizione industriale italiana da farsi in 
‘torino per l'apertura della galleria del Cenisio non ap- 
partiene menomamente al comm. Calcagno, essendo stata 
invece da, me proposta nel: mese di settembre ultimo alla 
Direzione suddetta, la quale al unanimità l'accolse, e sî 























quel volto pallido, macilento, incavato , che incom- 
beva sul suo. I. loro sguardi s'urtarono come due 
saette che s'inconttino per aria volando, parve se 
ne sprigionassero scintille, Nessuno, dei due cedette 
e si abbassò innanzi all’eltro; ma nelle pupille di 
quell'uomo che le parvero in fondo alle occhiaie 
come belve appiattate in fondo ad una caverna, 
Zoe travide un fuoco profondo, cupo, terribile, cre- 
dette travedere un pauroso mistero, 

— Chi è quest'uomo? domandò a' sè stessa. Chie 
vuol egli da me? Perchè mi pare che costui debba 
entrare nella mia vita? 

La perquisizione, come già sappiamo, non ebbe 
risultàmento di sortà. Zoe arrestata venne il giorno 
dopo messa nuovamente in libertà. Versò sera di 
quel giorno medesimo, ella riceveva da mano ignota 
un bigliettino scritto col lapis che riconobbe tosto 
di pugno del melichino. 

Esso non conteneva che queste poche riglie: 

« Sono nelle carceri senstorîe, Confido în te. Oro 
«e protezioni ci vuole, Verrà a tempo opportuno 
cun uomo a mettersi teco in rapporto. Per ora a- 
«gisci con prudenza. Quell'uomo che ci ha spiato, 
«che mi ha arrestato, Barnaba, ha qualche ragione 
« personale: contro meo contro te. Gerca d’acco- 








«starlo, studialo, tenta di sedurlo. Non mi pare 
« impossibile, » 

Erano due giorni che la Zoe mon poteva stac- 
ciare di mente il pensiero di quell'uomo cui anche 
Luîgi veniva ora a ricordarle. Per. quanto ; avesse 
fragato e rifrugato nelle sue memorie, non aveva 
trovato nulla che le rammentasse aver avuta con 
lui relazione. 

— Lo cercherò; si disse; voglio penetrare questo 
mistero. 

Come il medichino fosse riuscito a far pervenire 
quel biglietto alla Leggera, vedremo di poi. Ora 
torniamo indietro d'alquanto e rechiamoci al letto 
dî morte dell’usuraio Nariccia. 


(Continua) Virtono Bansezio: 
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Da affittare al Î° ottobre 


Alloggio signorile di 15 membri 
@ diversi sottotetti, cantina 0 legunia, 
all'uopo scuderia © riniessa. 











Di dal Portinnio, Piazza Ma- 
il nea NI 2709 
Incanto 
sr — Rip ri 
fi E per censazione d'esercizio 


Cireo Miteno (ore 5) — Le 
compagnia. Eugenio. Rossi-Marl 
Francesca da Ri 







resse Torino, 

Tu Nell'afficio. del notaio Banacossa 
in ‘rino, via Sant'Agostino, N. 1, 
il 28 luglio 1869, ore 9 mattino, si 
favà l'incanto volantario della Vila 
delta il Samone, sui colli di Santa 
Macina ito, fui di Torino, divisa in | 
duo lost 

Lot(w 1. Falibricato ‘civile di sci 
membi', ginrdino, peschiera e vigna 
sul prezzo di L. 5900. 

Lotto 2. Fabbricito civile di sù 
membii, casa rurale, cortile © vigna 
ad ortagtia sul prezzo di L. 5D00, 
coi pesi eil alle condizioni di cui nol 
bantio 10 laglio. 

2788 Notaîo L. Bonacossa. 


Deposito di Vernici 
por carte zai, pittori, decoratori, ecc, 
dell antic e rinomata fabbrica ‘1. -lese 
fraielli Nander; presso elnione 
Larisnani, vin P-ovvidenzo, $. 


i da 
Bigliardo traviata da 
bigliarde pella corte del caffè Londra, 



































DI tutti li mobi del caff Ricordi, 
in via Carlo Alberto, N. J7, casa 
Cisterna. 

Alli 3 agosto e giorni successivi 
alle ore. solite, si venderanno a 
pronti contanti (cd Al miglior. offe- 
rente, banco di stagno, divani, se- 
dioline, tavolini ghisa e marmo, bi- 
gliardo, bigliaraino _inglese, porager 
‘di ghisa, specchi, rami, pakfnds, cri 

ali, potcellasi, — sifeldi, "bottiglie 
vnote, vini imbottigliati, scancle da 
‘bottiglie, ‘eco., eco, 


2798 G. B. Allonti perito giurato. 











SOCIETÀ ANONINA 
del Motini di Collegno. 


L'assemblea generale della Società 
suddetta non avendo avuto Iuogo il 
19 luglio corrente per mancanza di 
intmero, i signori Azionisti sono muo- 
“vamentd convocati pel giorno $ agosto 
piossimo, alle ore $ di sera , nella 
sede della Società, via Nizza, N. 4. 
2918 Ta Direzione, 








2815 DIFFIDAMENTO 


Vecco Giovanni Battista da Giaveno 
tivverte Il pubblico che non ricono- 
scerà, nè sarà mai per pagare qual- 
sinai ‘ebito contratto da mo figlio 

vanni, da lui separato, negoziante 
esclusivamente per proprio conto. 





DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALià 


Presso P. BRENTA, nel negozio di chincaglierio all'ingrosso ed al 


dettaglio, in via Santa Teresa, N. 10, trovasi 1 


ico deposito degli 





Aghi inglesi, elettrici, magnetici , nticorrowivi della 
fabbrica privilegiata A. SOMMERVILLE © O. di Birmi ‘bam. 


VB. Per comodo dei signori commiltenti estese pr 
Fironze nel proprio negozio da carta e cene 


ilo, N. 
è contro rimborso. 





dio Deposito in 
#5, gia. Procon= 


80. — Si spediscono pure in Provincia vitro domanda 





Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all Amministrazione Centrale il giorno 17 luglio 1869. 








STABILIMENTI SCON 


TI. [ANTICIPAZIONI[ TOTALE 











1,883,221 
320,064 
276067 
599/074 
141476 

70758 








Ascoli-Piceno 
Bari n 
organo 
Bologna 
Brescia 
Carrara 
Chieti, 
Como. 
Cremona 
Cuneo 









Forlì . 
Lecce . 
Lodi 
Maceraia 


luglio 1 


DIO 


5 | roggia. . 





Piacenza | 





62040 
276,798 
369 


Reggo nel’ 
o n 
SMemO 

Savona, . 











120/908 
TOSuT 
SI873 

195/982 
S900£ 
Adda 
59/269 














COLTIVAZIONE 1870 





Importazione Cartoni Originari Annuzli del Giappone 


DI 


V. Avmonin E C. in Jokomama 
rim costo Di 
V. SARACCO e €. di Torino 
La sottoscrizione è fissata a live CENTO per azione 


Pagabile 1/3 cioè L. 20 all'atto della sottoscrizione 

» AU alli 15 loglio 

» 3 » 40 alla fino di settembre. 

In TORINO. presso la ditta V. SARACCO e C., via Barbaroux , nelle 
PROVINCIE presso li siguori incaricati. 2 








[e ===: 


i GIUOCHI DI PRESTIGIO 


Cassette por dilettanti e per ragazzi; fornite di uno svariato 
‘3 assortimento di giuochi che agiscono con tutta'preisione e colle relative 3 
istruzioni, da L. S, 10, #2, 16, 20, 25, 30, 50 0 S0. 
Pezzi mecennici separati — Tavoli a punte — 
Automi ecc. — Si spedisce contro vaglia-postale, rivolgendo le do- 
mande a CARZO PEANFREDE, via Fivanze, N. 1, Torino. 


FEE II EEA 
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CITTÀ DI € TORINO 


AVVISO DI SECONDO INCANTO. 


Per la deserzione del primo incanto, che ebbe luogo il 1 del corrente 
luglio, sî notifica, che allo ore 2 1/2 pomeridiane di Iunelì 2 del p. v° 
agosto, nel cirio palazzo si procederà ad un nuovo, esperimento d'asta col 
rictodo delle Ticitazioni orali all'estinzione di candela vergue , per l'afft- 
tamento novennale dei: Molini della Molinetta e dipendenze, costituenti in 
detto primo incanto il lotto terzo ; © se ne farà il deliberamento qualunque 
sia per essere il numero dei concorrenti c delle offerte , a favore di chi 

















SUBASTA ‘1 GRADUAZIONE 


Allo .ore 10. antimeridiaio. del 
giorno 26 prossimo agosto davniti 
Al tritumalo ‘civile di “questa città, 
Inogo l'incanto degli. statili di 
infra. proci del conte Gian Pio- 
tro Gloria, ici quali lo stesso tribu- 















‘nalo ebbe ad autorizzare la sp;opria- 
zione forsata con le due. seatenzo 
delli 2 e 0 aprile ultimo. 


Gli stati 
sistono + 

?. In tn corpo di casa. posto in 
Torino, a quattro piani oltre Îl ter- 
reno, sezione Moncenisio, Corso Snn 
Massimo, N. Y o vin Ortane, N. 6, 
o ail'ista per il prezzo di Le 
73,000. 

2, Nella tenuta detta Cristo 0 
“Torrone Gibellino, pos 0 nel circon- 
dario di Vorcell, territorio, di Tron- 
zano, di ettari 120, ate 1f, pari a 
giornate 0 circa in un corpo solo, 
esposto fa vendita per L. 82,000. 

3. Nel luogo di Santhià pezza 
campo e prato, regione Roletto, di 
ottari 3, uro 81, che si espone. alla 
asta per L. 1031. 

i. Nel circondario di Biella in 
territorio di Casaglià, cascina detta 
Nicola, di ettari 12, are 1U, esposta 
iu vendita per L. 5000. 

3 Villa signorile sul colle di San 
Vito presso ‘'orino, detta il. Gloria, 
di ettari d, are 18, con casa. civile 
‘0 rustica, cappella, giardini e terreni 
a varia coltura, osposta. all'asta per 
L. 16,000. 

‘6. In Pavarslo presso Chieri, casa 
eivilo con annesso giardino, regione 
Gantonà, di are %, cent. 7i, che si 
espone all'asta per L. 500. 

Detti stabili vengono posti alla 
‘sta in sîi distinti lotti od ni patti 
e condizioni apparenti dal bando ve- 
nale in data I% corrente giugno, del 
quale si può aver visione con le re- 
lativa perizie e recapiti nello studio 
del procuratore sottoscritto. 

Si annuzia pure 
Che con le citato sentenze. venne 





osposti in vendita con- 


























avrà fatto maggior aumento al prezzo annuo di L. 1450, sotto l'osservanza 
delle condizioni generali è speiali contennio nell'apposito capitolato i 
in un colîa relativa figura plunimetrica, nol civico ufficio VIII (Economia). 


CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete !!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennoro oflerte 
‘neque, polveri, pomate, ecc, che vi sporcarciavano la testa, tingerano mule 
(in rosso a verde) e moltissimo volte con danno della salute. Ora la Cnsa 
luglese W. SANDESRS vi offre un Cosmetico Chimico ( Comndtique Mili- 
tire des Cards) già esperimentato ‘a migliaia di persone che gole di una 
immensa riputazione in Inghilterra perchè |referito a tutte le altre prepa- 
razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge 0 
meglio ritorna all'istante e per sempre ai Cnpelli cd alla Barba il loro co- 
lovefcastagno-Druno o nera naturale primitivo senza inconvenienti, nè perici 
Non sporca uè pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasse e corro» 
sive, Lu seuplice applicazione di subito il colore desidorato (eftti garan- 
tb) d'odore piacevilissimo, e presenta l' impareggiabile Yau'aggio ché sî può 
uaare' anche in viaggio: A scanso di contraffazioni ogui astuccio. dovrà. por- 
tare l'irma inglese. — Prezzo IL. 6, 8, 10. — Deposito iu Torino sig. 
APPINO, profumiere, via Barbaroux, N. It. asd 


ESTRATTO DI SENTENZA 


(®* Pubbl.) 
Con sentenza del. tribunale civile 

















DIFFIDAMENTO 
Jamoli Giacomo avendo questa tut 
tità smassito un portafogli contenente 


diversi Digliciti di Banca ed Efotti 
Cauuliri , avvisa il pubblico a non 
volur scontare= 

1. Una cambiale del Convitto Na- 
zionale di Verona, passata al signor 
Bergman Finanuele, per pagamento, 
od inviata a ‘orino A lamoli Giacomo 
pure în pagamento, da riscattarsi alla 
Banca Nazionale alla fino d'agosto 
della comma di L. 10 
Un Effetto di L. 9235, scndonte 
18 di ottotre, passato ca Casabella 
Giovanni a Jamoli Giacomo. 


857 AUMENTO DI VIGESINO 
1 vctaio collegtato Guglielmo Tep- 
pati esercente in questa città; 

Visto l'atto di doliberamento in 
data 20 luglio corrente da caso rice- 
Yuto, non ancora registrato siccome 
in tempo utt 

Viste lo condizioni di cui nel ti- 
letto inserto all'atto medesimo e le 
deliberazioni del Consiglio d'Ammi- 
‘istruzione del'Osfazitrofo femminile 
di ‘Torino, cai si riforisco; 

Notifica 

Oho alle ore 12 meridiano del 
prossimo agosto (mercoleii), scade il 
termino utile per fare l'aumento non 
minore do) vigesimo al prezzo di 
L. 78,000. per cui yenne deliberata 
a favore del sig. Luigi Ferrero nato 
è domiciliato in "Torino, il corpo di 
cascina denominata. La foppata pro- 
pria di detto Orfanotrofo femminile, 
posta sul territorio di Torino ed in 
piccola parto sopra quello di Gru- 
gliasco, do) quantitativo di ettare 27, 
56,.17, pari a circa giornate 73, 

Chiunguo voglia attendere a tale 
atimento potrà dirigersi al suo studio 
via dell'Arsenale, N, 6, piano 2°,ove 
potrà anche aversi visione dei docu- 
menti relativi. 
Torino, 21 luglio 1819, 

Guilicimo Teppati not. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Sulla instanza del proc 
capo Iolaudo Pier Carlo domic 
in Alba all'udienza che sarà 
dal tribunale civile d'Alba il 25 ago 
fit prossimo, sì Jrocederà all'incauto 
in un lotto solo dei beni. proprii di 
‘Allto Anselmo fu Bartolomeo domi- 
cliato a Neive, posti sul. territorio 
di Neive © consistenti ia due. vigue 
ed un campo, 



















































































POTALE . :. + . | 17409806 29,024,787 
ci 8,1497786 
pron i (02,727 'BA07 | 
S| Aquila. <<. : 59,060 103,851 
E| Avelino + (1! 99116 891168 
| Benevento! |: ! 18,600 6/49 
S| Cagliari . | 088828 8051018 
È | Caltanissetta: : 39850 480186 
= | Guserta . ; fi 609 
bt | Catania . .. RO 
2 |Ge 0. 1; 66101 
S| Girgenti | |; | 97/797 
FSf e inte pata 
Reggio di Calabria i 
| SII 58,180 
®| Siracusa 101 1717 
S| rapa il 108,762 
TOTLLE GENERALE | 22,693,227 | 7776412 | 3020809 

















Alba, 18 luglio 1809. 
2793 Rolaudo p. e. 


dî Torino in data 15 dicembre 1868, 

registrata n Torino al ue 1736, lib. 8; 

colla tussa dovuta di L. 2 78, sulla 

domanda di Luigi Scaglia residente 
4 a Piossasco, ammesso al gratuito pa- 
* trocinio per decreto in data 23 gen- 

aio 1867, venne dichiarata l'assenza 
di Francesco Giaccone fu Valentino, 
mandando la. sentenza stessa notif 
carsi © pubblicarsi a mento dollari. 
23 del codice civile. 

‘Torino, 17 giugno 1909. 
Qilò Ghilia sost. Dogliotti p. e. 


2819 INSTANZA 
per nomina di perito 

a senso degli art. 603 e B6d o. p. 0. 

Nel giudizio di spropriazione pro- 
mosso avanti il tribunale civile di 
Ivrea dal sig. Negri Domenico di 
Cuorgaè, contro Detomasi Domenico 
6 Tomasi Maria Catterina coniugi di 
Locana debitori di L. 1839 95 od 
‘accessori in dipendenza dell'atto 20 
geanaio 1868, rogato Debernardî, si 
presentò ricorso al sig. presidente, 
chiedendo Ja nomina di un perito 
per la formazione dei lotti, e per la 
stima dei beni stabili subastandi, dex 
scritti nell'atto di precetto 15 giugno 
1869, Bassetta usciere, © situati nvi 
territorii di Locana,, Valperga e Pra- 
scorsano. 

Ivrea, 21 luglio 1869. 


Girelli sost. Gedda, 


SUDASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 

‘All'udienza che dal tribunale ci- 
vile dIrrea sarà tenuta alle oro 13 
meridiane delli 4 settembre p. v, 
avrà luogo l'incanto e succossivo d 
liboramento degli stabili situati in 
territorio di Drusucco e di Traver: 
sella, divisi în sti distinti lotti for- 
manti altrettanto pezze prativo, stati 
subastati ad inistauza del sig. Novaria 
Stefano di Baio, in pregiudicio di 
Stefano del vivente Giacomo Brachi- 
glione da Transella. 

ll tribunale. d'Ivren autorizzando 
Ja subastuzione di tali stabi 
vendita venne annunziata agli avonti 
interesso col bando venale 18° cor- 
rente, dichiarò pure aperto il gini» 
cio dl graduazione per Ja distribu: 
ziono del prezzo ricavando, ingi 
Rendo ai creditori ipotecari di 



































sentare alla caucelleria © fra giorni 
30 dalla notificazione loro del bando 
lè domande di collocazione coi docu- 
menti giustificativi. 

Ivrea, 12 luglio 1869. 
2726 Girelli sost, Gedda, 





aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo a ricavarsi dagli stabili sovra 
indicati, si nominò a glidice delegato 
51 sig. avv. cav. Olivieri di Vernier, 
e sî prefisse il termine per giorni #0) 
‘ai creditori, successivi alla notifieanza 
del enpitolò d'asta, per proporre 1a 








- SI 


Condanmatsi i convenuti nello pese 
tutto del giudiz'o. 
Gli attori saranno rappresentati in 
causa dal sig. procuratore cayio avv. 
Costanzo Beni. 
Richioda In Dirosione del giornate 
degli anuuni giudiziari iu Torino 
pos l'inserzione del presente sinto 
por ogni legale effetto. 

Novara, 19 luglio 1869. 
2810 Gaspare Campana us 














2766 NUOVO INCANTO 
* com ribasso di prezzo 








(&* Pubbl) 
Nel giuicio di subasta promosso 
vanti il tribunato civile di Domodos- 
sola dalla ragione di negozio correute 





in Parigi sotto la frma Comollo è 
Compagnia, rappresontate dal causi. 
dico Calpini, ‘n odio di Giacomo Bot- 
gui da Cravoggia tanto la seconda 
descrzione, con orilinanza d'oggi venne 
fissata nuova udienza. pel 28 andante 
luglio, oro 10 autimoridiane, nella 
quale' verrà ‘aperto. l’ineanio sul 
irezzo ridotto, cioè : Il lotto primo a 
1800, il secondo a L. 180 cd il 
terzo ed alle condizioni di 
cui nel bando 20 maggio p. p. delli 
seguonti stabi 
1. Gorpo ‘di casa nell'abitato di 
Cravoggia di dodici membri. 
2. Due terzi di una stallo nella 
località detta în Ro, 
#8, Piccolo prato annesso: a detta 
stalla, di arc 9, 91. 
Domodossola, 1 luglio 1869. 
Caus: Calpiai 




















COSTITUZIONE. DI SOCIE' 


in privata scrittura del 5 1 
ANI (registrata in Torino il 6 stesso, 
n. 5998 con L. È 80), li sigg. Giu 
seppe Pelitti residente in Milano, € 
cav. Domouico Simonetti residento in 
Torino, couvennero l'apertura in 
cietà fra loro sotto Ja Ditta Politi, 
in ‘Torino, d'un deposito per lo 
smercio di' strumenti musicali. 

La geronza è affidata al sig. cav. 
imonetti, e la firma è riservata al 
sig. Politt, 11 quale munì di procura 
il sîg. cav. Simonetti per l'ammini- 
strazione della ditta sociale, 

‘Toriuo, 6 luglio 1864. 


















loro ragioni presso la cnucelleria del 
tribunale civile di questa città. 
Avvertenza 
Per norme degli aspiranti all'asta 
gi rende noto che con sentenza #2 
corrente giugno, venne dichiarato 
nullo l'affittamento chio ernsi preteso 
di fare per anni 1? (ed ‘a partire 
dall’ 11 novembre 1870, del ten 
mento di Tronzano di cui al N. 9" 
della prescate. 
Torino, 26 giuguo 1869. 
2509 Belli p. e. 














2810 SUNTO DI CITAZIONE 


Il sottoscritto, Gaspare. Campana 
usciere presso il tribuinle. civile e 
corresionale i: Novara, notifica avere 
con atto d'oggi citato nl î stanza di 
Giovanni e Giuseppina fratello e s0- 
rolla Teruggi e con essi la lora ma- 
dre Giovanna Ramini vedova di Bi 
gio Teruggi residenti a Novara, fra 
altri interessati, il Carlo Teruggi fu 
Martino di domicilio, residenza @ di- 
inora iguoti, per comparire in vin 
formale nanti il tribunale civile di 
Novara nel termine di. giorni 1%, a 
‘norma dell'art. 141 dol cod. di proc. 
civ, affine di vedersi nccogliore le 
seguenti conclusioni, reîetta ogni in- 
stanza in contrario. 

1. Dichiavarsì tenuti li sigg. sa- 
cerdote don Celeste fu Gerolamo, 
‘Ambrogio, Anionio, Carlo e Rai 
m.ndo fu' Mattino zio, padre, figlio 
© nipoti Teruggi, a dismettere a 
vore dei conchiudenti i beni stabili 
assogniti nel rogito Brusati sotto il 
piede D, al rispettivo marito e pa- 
dre Biagio Teruggi coî frutti dalla 
uno del Potro Antonio Teruggi o 
quanto meno dal 20 novembre 1859 
iù poi, come. saranno accertati, ed 
entro ' breve prefiggendo termino, 
come pure a rilasciare e rendere 
conto (di tutti li mobili, raccolti, 
scorte è generi în detto instromento 
ricordi al apprezzati entro  brora 
prefigeondo termine, sottopena del 
a dea 
lite. 

2, Dichiavarsi tenuti li Filippo e 
Pietro Toruggi fratelli a render conto 
del negozio da macetlato per essi 
esercito a Novara, © quindi proce- 
dorsi alla divisione del ‘medesimo in 
ragione dì un terzo caduno, dando 
atto ni conchiud-nti del loro non 
dissenso di render conto è dividere 
come sopra quanto a quello da casi 
fatto valere. 

8. Accordarsi alla omanandà sen 
tenza la esocuzione provvisoria non 
cstùute opposizione od appello senza 
caunione, colle spese. 

Nella via subordinata 

Provia consegna esatta e fedele 
del patrimoniu del Pietro. Antonio 
Teroggi stipite da parte dei conve. 
nuti e da preseutarsi nel più breve 
prefiggendo termiue sotto pena di 
caricamento. 

Essere luogo alla. divisione dalle 
sostanze di cui si tratta, miandarai a 
perito perche sulle basi. tracciate nel 
rogito Brusati, e fatto l'estimo dei 
beni stabili © mobili, non che delle 
scorto vive e miorte caduti nella sue» 
cessione Lucia e Pietro Antonio con- 
jugi ‘Teruggi genitori del Carlo "le: 
ruggi non che del fratello don Gi 
vanni, proceda alla farmazione dello 
relative quote divisionali: 

Nominarsì un uotaîo nauti il quale 
procedere agli incumbenti voluti dalla 


























i legge; 


‘inseppo Frossni 
eocuratore dl sig. Giuseppe Petit. 








tà di Carmagnola 


IL SINDACO 


Avrisa che nella segreteria civica 
trovasi per lo spazio di giorni 15 
depositato, l'elenco descrittivo. dei 
proprietari, delle propritià, o del 
prezzo che sì offre per lo espropria» 
sioni dei terteni occorrenti gi lavori 
di arginatura nl Po in regioni Rotta, 
Meglietia, Bordella e Colleretto die 
cehiarati opera di utilità pubblica con 
dicroti del sig. Prefetto. della Pro- 

5 novembre 1868 0 16 luglio 











1869. 


Il deposito medesimo © la presente 
pubblicazione vengono fnito in cone 


formità degli articoli 2i e seguonti 
della legge 25 giugno 1805 sulle 
espropriazioni per cusa di utilità 
pubblica. 

Carmagnola, 21 luglio 186! 
2816 Il Sindaco Viglione: 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto in data 15 luglio 1869 
dell'usciero sottoscritto adidotto alla 
retura di Pinerolo, © sull'instanza 
ella. Bianciotto Maddalena residente 
sulle fini di S, Pietro Lemina, venne 
notificata la stntenza resa dall'ufficio 
dipretara di Pinerolo li 2I giugno ul 
0 all'in essn nominato Bosio Lmigi 
fu Autonio già residente a Pinervio, 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, con qualo sentenza. venne la 
Bianciotto assolta dalle domando del 
Bosio, dichiarato tenuto quest'ultimo 
alla pronta dismissione delle aro 24 
cont. 95, di campo di cui nell'instro: 
mento 16 novembre 1865, rogato 
Tonelo, col rappresentanza del 
frutti dall'epoca dell'instromento. è 
decorrendi, ed al risarcimento dei 
dani causati colla atirpazione delle 
piuute nella somma che sarà accore 
tata e liquidata, © nolle. spesa del 
giudicio in Li 3% 15 a favore dell 
indent 8 11 65. dovuto alla 
cancelloria oltre alle speso della sen- 
tanza, stessa în Li TO BB 
2817 iusoppe Marino usc.S9 
—__—____ 


2820. GRADUAZIONE 

Sulla richiesta di Ripa Emili 
Gioani, domicliato & Montotmue AT 
beso, ammesso al beneficio dei povori 
con decreto 1° genvzio 1869, il sig. 
presidente di questo tribunalo con 
decreto 16 lugiio andante dichiarò 
aperto il giadicio di graduazione sul 
prezzo ricavutosi dalla vendita dei 
Leni stati. osti in subasto ad in- 
stinza di ‘Magliano Francesco di 
questa cîttà, in progiudicio di Benaco 
Iraucesco di Dogliani, e deliberati 
con ‘tentenza © fobbruio 1860 al sig. 
Gilario Carlo, 

Collo stesso decreto s'ingiunsero i 
eroditori inscritti a depositare presso 
Ja cancelleria di detto. tribunale nel 
termino di giorni trenta successivi 
alla notificanza del medesimo le loro 
motivato domando di. collocazione, & 
si deputò per l'istruttoria. dol gi 

io il siguor avvocato. Basile Em: 


































manuel 
Mondovì, 1 luglio 1869. 
Aubrogio Rovere pi c. 


Torino, Tip, O, Fawmlo 0 Gg 

















